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L’accordo definitivo.
La riforma elettorale assicurata?

Abbiamo detto nell’ ultimo numero, 
quanta grande difficoltà si frapponeva al- 
l’accordo dei vari partiti parlamentari, 
sulla domanda, se si potrà, o meno, can
giare le disposizioni del nuovo regola
mento elettorale, con semplice maggio
ranza dei deputati presenti, o si stabilirà 
una cosidetta maggioranza qualificata.

Pareva, che sopra tale questione, quasi 
sopra uno scoglio inevitabile, si romperà 
quanto finora fu fatto, per dare ai popoli 
di questa parte della monarchia una le
gislazione elettorale veramente moderna 
e giusta.

Se si avesse stabilito, che per cangiare j 
la distrettuazione dei collegi e il numero ' 
dei deputati, ci vorrà in appresso che j 
siano presenti almeno due terzi di tutti i | 
deputati e che almeno tre quarti dei pre- ! 
senti abbiano a votare un cambiamento j 
(ciò che si chiama appunto maggioranza 
qualificata), la nuova legge elettorale sa- ' 
rebbe stata una pietrificazione certa, tutta . 
a favore dell’ elemento tedesco di questa 
parte dello Stato. Gli slavi non potevano 
sancire roi loro voti tale massima, poi
ché per essa sarebbe stata preclusa per | 
sempre la via di formare la Camera dei I 
deputati, in maggioranza slava, come le j 
nazioni slave formano veramente la stra- ! 
grande maggioranza della popolazione !
dello Stato.

L’intervento della Cerona.
E quando appunto parve, che la rifor

ma elettorale naufragherà per quelle d - 
sparità di vedute, ecco che la Corona in
terviene direttamente per mettere il peso 
della propria autorità nella bilancia delle 
opinioni opposte. L'Imperatore ha fatto 
chiamare a sè tutti i ministri parlamen
tari, vale a dire quelli che fanno parte 
del gabinetto per accordo dei grandi par
titi ; e questi ministri sono : Marche!, Prode 
e Derschatta pei tedeschi, Pacak pei 
boemi, Dzieduszicki pei polacchi. Il mi
nistro del commercio Foft non viene ri
guardato quale ministro parlamentare (di 
partito).

L’Imperatore dichiarò a questi rappre
sentanti dei grandi partiti nel ministero, 
che urge di condurre a termine la per- 
trattazione della riforma elettorale ; che 
egli riconosce i grandi meriti per quello 
che si è fatto finora, ma che negli ultimi 
tempi la cosa va un po’ troppo per le
lunghe, e che secondo l’opinione del So- diritto di voto universale, eguale, diretto 
vrano, anche l’ultima differenza di ve- J e secreto, è di tanta importanza, che ci 
dute non sia più insormontabile, perchè ' sottoponiamo, se anche a malincuore, ai 
in realtà essa esiste soltanto nello stabi- molti sacrifìci, che gli slavi hanno fatto 
lire un dato numero dei deputati presenti, I dei loro diritti allo scopo di mettere in 
necessario affinchè si possa cangiare la pratica quel supremo .principio. Sancita 
distrettuazione ed il numero dei collegi, i una volta la legge, nel corso del tempo 
dopo fatta una volta la legge in pertrat- ' si verrà da sè a comprendere, anche da 
fazione. ■ parte tedesca, che il suffragio universale

Il Sovrano fece poi sapere senza pre- è più o meno un’ ironia, se e fino' a 
amboli, che una nuova Camera dei depu- quando la maggioranza della popolazione 
tati non potrebbe in verun modo essere : non sarà anche la maggioranza dei depu- 
convocata più a sistema attualmente in1 tati. Ed a cangiare la legge elettorale 
vigore. : anche in questa direzione sarà molto

Era quanto dire: O mettetevi d’accordo'meno difficile di quello che votare la 
in tutto e per tutto, o la riforma ve la ■ legge ora in pertrattazione, la quale abo- 
darò io solo senza il parlamento! (Ciò lisce intanto i privileggi delle singole ca
che noi abbiamo sostenuto ripetutamente.) ste e delle minoranze rappresentanti in

teressi, che non sono interessi delle, 
grandi masse delle nazioni.

Infine si vede poi da tutto il corso | 
della pertrattazione della riforma eletto
rale, che la vogliono i più alti fattori : 
dello Stato, e quando si consideri, che 
anche 1’ Ungheria si prepara a tale gran-। 
diosa riforma, si deve concludere, che la ; 
dinastia degli Absburgo stessa vuole fon- । 
dare le basi della costituzione su fonda-] 
menta molto più solide di quello che si : 
fu il caso finora. Ci si prepara indubbia- ■ 
mente al cesarismo congiunto colla de-1 
mocrazia: al comando supremo, uno solo,! 
a fianco di lui tutti ! E ci pare, che non ; 
sia proprio il sistema più cattivo di reg-j 
gimento di Monarchie grandi. Ce lo di- ' 
mostra lo sviluppo ed il progresso del- ' 
l'impero germanico, formato circa su 
quella base. Di là al federalismo c’è un 
passo grande, ma un passo solo!

NOTIZIE.
Locali.

j Lo scioglimento della Giunta Co- 
; munale.
| Il locale giornale tedesco aveva por- 
! tato la notizia, che la Giunta amministra
tiva di Pola verrebbe sciolta e sostituita

1 da un commissario del Governo nella 
| persona del barone Gorizzutti impiegato 
! politico. Ma tale notizia era subito anche 
] rettificata. E ci pare giusto !

Il Governo stesso era quello che ha ; 
nominato la Giunta amministrativa ed ha | 
fatto una scelta, che non poteva fare mi- ' 
gliore, secondo il suo sistema osservato i 
qui nel Litorale. Uno fischia i Veterani, I 
sodalizio per eccellenza governativo; altri] 
tre non fanno nulla contro ; altri tre ; 
vanno dal capitano distrettuale a chie-1 
dere che non lasci passare con musica ! 
per le vie della città i »reduci dalle pa-j 
trie battaglie«, vulgo Veterani. Come po-1 
trebbe uno solo, sia esso anche il barone 
de Gorizzutti dividersi in tanto lavoro! 
Ecco la prova, che il Governo austriaco 
sapeva quel che si faceva anche quando 
si trattava di eleggere una Giunta am
ministrativa per Pola !

Ai Giudizio di Pola.
! Il mercoledì scorso è capitato a Pola 
quasi »per telegrafo« il consigliere pro
vinciale sig. Giuliano Covaz finora diri
gente il Giudizio distrettuale di Dignano. 
— E' venuto a sostituire il consigliere 
Prinz il quale, trovandosi da parecchio 
tempo in permesso, ne avrebbe ottenuto 

; uno nuovo a tempo indeterminato. Ciò 
| significherebbe che non tornerà più al- 
11’ ufficio di Pola.

Il Covaz è in voga di persona di 
grande energia, ciò che del consigliere 
Prinz non si potrebbe dire, se anche non 
gli si possono negare molte altre qualità 
assai pregevoli, in ispecie il modo con
ciliante e grande cuore verso la parte 
più povera della popolazione.

Il nuovo dirigente, figlio delia nostra 
provincia, com’era anche il Prinz (sono 

I tutti due pisinotti, di origine slavi), co- 
1 nosce molto bene anche la lingua slava 
e si è fatto molto buon nome a Dignano 

; col mettervi ordine in quel dicastero un 
ì dì assai negletto e- col suo intervento per- 
! sonale aiutò di molto quella popolazione

L’effetto.
L’udienza dei ministri di cui parliamo 

alla Corte ebbe 1’ effetto voluto.
La Commissione alla riforma elettorale 

accolse giovedì, l’indomani dell'udienza, 
con grande maggioranza (voti 32 contro 
12) una proposta di compromesso presen
tata dal deputato Gessmann, del partito 
cristiano-sociale, colla quale viene stabi
lito, che pei cambiamenti in avvenire 
delle disposizioni fondamentali della legge 
elettorale, sarà necessaria la presenza di 
almeno 343 deputati, vale a dire uno solo 
al dissotto di due terzi, ma che non vi 
si computeranno i ministri-deputati, nè i 
membri della presidenza della Camera, 
nè quelli segretari i quali sarebbero chia
mati a fungere il loro munere nella Se
duta della Camera, nella quale si tratte
rebbe del cambiamento.

Oltre a ciò, qualora si trattasse di un 
cangiamento delle disposizioni le quali 
ammettono due deputati per un medesimo 
collegio (com’ è stabilito per ora pelia 
Galizia), vi dovrà essere presente almeno 
la metà dei deputati della rispettiva pro
vincia. Infine è accolta anche la disposi
zione, che i cambiamenti in parola non 
potranno essere trattati mai in via d’ur
genza che cioè le rispettive proposte 
dovranno quindi passare sempre alla 
commissione parlamentare per esame e 
riferta.

Magro conforto. 
i In complesso 1' hanno vinta, come sem- 
| pre, i tedeschi, giacché uno solo meno di 
i due terzi significa in realtà due terzi, 
! quando si consideri, che i deputati slavi, 
! e per la lontananza delle loro sedi e per 
Ila minore possibilità di sottrarsi alle or
dinarie loro occupazioni, non avranno 

: l’agio di essere a Vienna assieme in nu- 
' mero relativamente tanto grande, quanto 
i tedeschi. Il magro conforto pel blocco 

I slavo-latino può consistere in ciò, che dal 
। suo seno il numero dei ministri e dei 
! deputati formanti la presidenza della Ca- 
! mera e dei segretari, sarà di solito mi- 
: nore e che i rispettivi voti, appartenenti 
1 ai partiti tedeschi, non verranno compu- 
' tati.

La conclusione.
; Comunque sia, noi da parte nostra 
siamo lieti, che si è finalmente andati 
d’accordo anche su quel punto scabrosis- 

! simo riguardante i cambiamenti di una 
■ legge non ancora in vigore.

Per noi il principio fondamentale del

di campagna, sia col distorta da liti co
stose, sia col regolare molte questioni nel 
corso di ventilazioni di eredità ed in altra 
guisa. Molte volte ebbimo occasione di 
udire dalla bocca dei contadini croati del 
circondario di Dignano : »Veliki sudac je 
baš pravi čovik!« Il giudice gpande (cioè 
il capo del Giudizio) è persona veramente 
dabbene. Ecco perchè anche noi croati 
salutiamo con piacere la venuta a Pola 
del nominato signore.

Varie.
Per l’accordo italo-slavo.
La stampa russa ha trovato tempo ed 

interesse di occuparsi di una questione 
per lei lontana, per noi assai vicina, 
quella cioè di un accordo fra gli slavi e 
gl’italiani di queste terre adriatiche. Se 
in mezzo alle fortissime agitazioni poli
tiche, nazionali e sociali e quasi in mezzo 
alla guerra civile del loro paese, i Russi 
trovano di occuparsi anche di questa 
questione per loro, diremmo quasi, locale 
di paesi lontanissimi da Mosca e Pietro
burgo, ciò significa, che pur vi connettono 
un interesse più che locale, più che lontano.

Un autorevolissimo giornale russo ri
tiene, che la formola dell’ accordo fra 
noi slavi e gli italiani è semplice quanto 
mai e si compendierebbe, nello stabilire, 
che la Dalmazia sia dichiarata paese della 
cerchia d’azione slava, invece l’Istria, il 
Goriziano e Trieste (ciò che ufficialmente 
si nomina Litorale austro-illirico) siano 
dichiarati paesi della cerchia d’azione 
italiana. La ninoranza italiana delia 
Dalmazia e cosi la minoranza slava del 
Litorale, dovrebbero pari tempo ottenere 
garanzie efficaci di certi diritti delle mi
noranze. Ciochè con altre parole si direbbe: 
la Dalmazia è slava, il Litorale è italiano, 
salvo i tali e tali diritti là agli italiani, 
quà agli slavi.

Noi non siamo stati mai quelli del 
principio di negazione assoluta. Questo è 
stato il monopolio dei cosidetti »autonomi« 
della Dalmazia, e li ha rovinati, come è 
tuttora monopolio dei »liberali«, cioè del 
partito dominante italiano nel Litorale o, 
come essi amano dire, della »Regione 
Giulia«. — Quindi noi non siamo contrari 
ad accordi. Ma quel reputato giornale 
russo versa in un errore, che sconvolge 
il fondamento della questione ; egli ritiene 
cioè, che gli slavi siano in minoranza 
nel Litorale, come lo sono gl’ italiani 
nella Dalmazia. E ciò non è appunto il 
caso, essendo precisamente noi slavi (croati
sloveni) la maggioranza e gl’italiani la 
minoranza nei paesi, che da loro amano 
essere chiamati la »Regione Giulia«.

Ecco quindi, che quella formola non 
può stare. Invece, secondo noi vi è 
un’ altra formola, che ha per sè la ragione, 
la giustizia e tutta la morale e contiene 
già per sè stessa l'assicurazione delle 
garanzie per le minoranze nazionali dei 
paesi di cui è parola. E questa formola, 
la quale non toglie nulla all’avvenire, ma 
toglierebbe tutto alle ingiustizie del pre
sente. sarebbe all’ incirca concepita così : 
Il carattere nazionale di ciascuno di questi 
paesi è ufficialmente quello della maggio
ranza dei suoi abitanti ; il carattere nazio
nale di ciascun comune di questi paesi è 
ufficialmente quello della maggioranza 
degli abitanti del comune stésso. Le
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maggioranze ufficiali hanno i tali e tali 
doveri, i tali a tali diritti, verso le mino
ranze sia della provincia intiera, sia del 
singolo comune. In tutto il rimanente le 

'varie nazionalità hanno un diritto eguale 
di provvedere alle proprie sorti e coi 
propri mezzi, a loro talento.

Seguirebbe da ciò per esempio : che 
in Dalmazia ci potrebbe essere qualche 
scuola italiana, perchè la maggioranza 
non la potrebbe negare, ci potrebbero 
essere atti prodotti in italiano per la 
stessa ragione ; a Trieste sarebbe possibile 
agli sloveni, ciò che ia Dalmazia agl’ ita
liani ; nel Goriziano e nell’ Istria (in mag
gioranza slave), gli slavi avrebbero ciò 
che viene ora negato, e non potrebbe più 
esserlo, dalle maggioranze ufficiali italiane 
e cosi via. Pace su tutta la linea, senza 
tema di sopprafazioni.

Le dimissioni dei ministri comuni.
Goluchowski, il ministro comune degli 

esteri, se n’ è andato. Dando notizia del suo 
ritiro oggi otto, abbiamo pure espresso la 
nostra opinione, che il conte Goluchowski 
non abbandona il proprio posto tanto per 
il timore, che nella Delegazione ungarica 
venga proposto un voto di sfiducia verso 
di lui, quanto per il fatto, che la politica 
della Monarchia sui Balcani non ha sor
tito il miglior effetto e che allo scopo di 
diminuire le conseguenze di tale im
pressione fà d’ uopo sacrificare le persone.

I giornali meglio informati ci danno 
pienamente ragione. La stampa è unanime 
nel ritenere, che il successore del conte 
Goluchowski dovrà chiarire e condurre 
meglio 1’ Austria-Ungheria nella sua po
litica sui Balcani, in ispecie verso la Serbia.

Il nuovo ministro degli esteri.
A successore dei conte Goluchowski è 

stato nominato il barone de Aehrental, 
di casato nobile boemo da appena un 
secolo, da diverso tempo ambasciatore del 
nostro stato presso la Corte di Pietro
burgo. È uomo in età ed ha molta espe
rienza diplomatica. Gli Ungheresi gli pro
mettono ogni appoggi» possibile, se farà... 
quello che vogliono loro.

Pitreich e Schònaich.
Nomi difficili a pronunciarsi qui da noi, 

ma persone illustri nelle loro carriere. 
Eccellenza Pitreich, ministro comune della 
guerra, ha dato le dimissioni anche lui 
e gli fu nominato successore il tenente 
maresciallo Schònaich finora ministro 
della difesa del paese di questa parte della 
Monarchia.

Il primo si è dimesso precisamente per 
quello che dovrà fare il successore, e che 
il primo non potè o non volle fare. È 
noto, che frà la Corona e la coalizione 
ungherese, quando quest’ ultima aveva 
d’ assumere il Governo della cosa pubblica, 
era stabilito un accordo, e che uno dei 
punti di quell’ accordo si era, che il 
governo di Budapest non insisterà sulla 
immediata introduzione della lingua ma
giara nella parte ungherese dell'esercito 
comune, ma che frattanto nemmeno non 
assume verun obbligo per un aumento 
del contingente militare.

Ora, il ministro comune della guerra 
aveva aderito a quel patto, o programma 
che si voglia, sperando che ad onta di 
ciò 1’ Ungheria vorrà accondiscendere al
l’aumento delle reclute, reputato già 
allora indispensabile da parte dell’ammini
strazione della guerra, in ispecie pel ser
vizio dell’ aumentata artiglieria e dei bi
sogni della Marina di guerra, la quale do
vrebbe aumentare il proprio contingente 
di almeno 3000 uomini.

Ma pare, che il Governo ungherese 
non possa dare assicurazione, che il de
siderato aumento verrebbe concesso, ed 
è perciò che il tenente maresciallo de 
Pitreich diede le proprie dimissioni per 
non esporsi ad un fiasco nella Delegazione 
ungherese.

se nravoriek u prisutnosti tuženika, da 
ga ovaj čuje a valjda i razumije, ali u 
ovom slučaju ova formalnost postaje ab- 
surdna, jer ako se čita pravorjek samo 
talijanski, kako se na ovoj raspravi učinile, 
bez da ga se tuženiku rastumači, suvišno 
ga je čitati, a za optuženika je još to 
gore, njegov položaj postaje još zdvojniji.

U 11'/, sati večer predsjednik progla- 
suje presudu najprije talijanski, a onda 
— u otsutnosti pobjeglog branitelja — 
hrvatski. Tuženi bude proglašen krivim 
zločina ubojstva i lahke tjelesne ozljede 
i odsudjen na 3 godine teške tamnice.

Postupanje predsjednika Rode je na 
toj raspravi bezprikorno, pokazao je da 
se neda smesti od političkih protesta 
Bartoli-a, i mi ga ističemo kao primjer 
ostalim.predsjednicima kaznenih rasprava.

Dne 17. tek. držala se treća porotna 
rasprava proti Franu Manzin, Franu 
Lupieri, Vilimu Fortunato i Ivanu Bendu- 
rucbi iz Vodnjana radi krađje i pronevje- 
renja. Optuženici bjehu proglašeni krivi i 
odsudjeni na različite kazne izmedju 6 
mjeseca i 2 godine teške tamnice.

Dne 18. tek. držala se četvrta porotna 
rasprava proti Grguru Božić Pičko radi 
ubojstva i teške tjelesne ozljede, Predsjed
nik je, sam predsj. sudišta Dukić, tužbu 
zastupa drž. odvj. Vidulich a branitelj je 
dr. Davanzo. Pošto nijedan svjedok a niti 
tuženik ne govore drugog jezika nego 
hrvatski, prisustvuje raspravi tumač, koji 
je u ostalom samo pro forma prisutan, 
jer sve prevadja sam predsjednik rasprave. 
Rasprava traje cijeli dan, vodjena vrlo 
objektivno i velikim obzirom na jezik 
optuženika. (To nije obzir već to mora 
tako po zakonu da bude ! Op. ur.).

Tužilelj i opet hoće da pokaže, koliko 
štuje prava optuženika. Svršiv naime tu
žitelj svoj jednostavni govor — kao da 
je to nemoralno ili ćak po zakonu za
branjeno — pita predsjednika da li mu 
dozvoljava, da optuženiku prevede na hr
vatski što je porotnikom kazao talijanski. 
Predsjednik mu — naravski ! — to iz
ričito dozvoljava, priznavajuć tako ure
dovno, da za optuženika ne vrijedi zakon, 
da on samo po njegovoj milosti može 
doznati nešto od onoga, što se o njemu 
govorilo. Drž. odvjetnik u ostalom nije 
govorio nego 3—4 min. hrvatski i tako 
učinio »record« u brzini prevadjanja !

Na temelju niječnog pravorjeka porote, 
optuženik bi posve riješen od optužbe, te 
iza proglašenja njemu nerazumljive pre
sude bje pušten na slobodu.

Cosi abbiamo una prova di più, che 
un’autorità militare di primo rango è 
stata invece abbastanza ingenua nelle 
questioni politiche.

Và da sè, che da parte ufficiosa si 
smentisce la fondatezza di tale ragiona
mento, come si smentisce egualmente la 
notizia, che il ministro comune della 
guerra si sia sentito stanco già nel set
tembre subito dopo le manovre in Dal
mazia, ■ delle quali F Arciduca Francesco 
Ferdinando, erede del trono, non sarebbe 
stato troppo soddisfatto ed avrebbe dato 
espressione di ciò anche direttamente al 
ministro.

Sia come si vuole, caratteristico in 
sommo grado si è il fatto, che alla di 
stanza di pochi giorni abbandonano i 
propri posti: il ministro degli esteri e 
quello della guerra ed il capo dello Stato 
maggiore, tutte persone che coprivano 
le più alte cariche nelle istituzioni co 
muni della Monarchia, e che nei loro 
posti subentrano gli Aerenthal, Schònaich 
e Potiorek, persone — come si sostiene 
— di speciale fiducia dell’ erede del Trono. 
— E ciò tutto in un momento, il quale 
all' apparenza non segna nessuna crisi di 
speciale importanza.

La questione che s'impune è questa : 
se i nuovi cannoni di cui è aumentata 
l’artiglieria e le nuove navi di cui si au
menta la Marina di guerra, otterranno 
i soldati necessari, soltanto a condizione, 
che in quella parte dell' esercito comune, 
la quale si recluta nell’ Ungheria, abbia 
ad essere la lingua di comando soltanto 
la lingua magiara.

Il giorno in cui verrebbe stabilito un 
tanto, i reggimenti croati dovrebbero ot
tenere la lingua di comando croata. Noi 
da parte nostra naturalmente non ab
biamo nulla in contrario.

Da quando qui, signor Bartolić?
Per quanto esigui siano i provvedimenti, 

che le autorità giudiziarie fanno quà e là 
per mettere in pratica i diritti naturali e 
leggittimi della lingua croata in questa 
provincia, agli avversari della stessa ogni 
piccolezza pare una rivoluzione. Ne diamo 
un esempio :

L’ »Idea Italiana« nel numero 457 dd. 
Parenzo Rovigno 18/10/06 scrive:

«La slavizzazione del Tribunale.»
»Non c'è che dire. La slavizzazione del 

Tribunale di Rovigno procede a passi 
lenti ma sicuri. Ad ogni nuova sessione 
d’Assise salta fuori una novità. All’ulti
ma mancò poco che un dibattimento fosse 
tenuto in lingua slava, grazie alla trovata 
di comprendere nella lista dei giurati, 
contadini slavi zottici e quasi analfabeti. 
A quella in corso per la prima volta si 
diede lettura di un atto d'accusa esteso 
in italiano e in islavo. Il fatto è doloroso 
a constatare, tanto piu doloroso in quanto 
che in ultimo chi ne scapita è la giusti
zia. Non ci vuol molto a dimostrarlo. Un 
collegio di giurati tutto composto di slavi, 
solitamente, in Istria non potrebbe rap
presentare che il campionato dell’igno
ranza. Quel collegio rappresenterebbe la 
delizia dei delinquenti veri per il rischio 
che correrebbero di essei assolti per isba- 
glio e il terrore degli innocenti, che ri
schierebbero di esser condannati per isba- 
glio. E’ enorme, non è vero? Già. Ma 
non importa. La giustizia e la retta sua 
applicazione possono benissimo passare 
in seconda linea quando si tratta di dare 
soddisfazione alle balorde esigenze della 
politica«. — Risponderemo nel prossimo 
numero a questo colmo di spudoratezza.

HRVATSKA STRANA.

Štogod od porotnog zasjedanja 
u Rovinju.

Dne 15. tek. pod predsjedanjem pred
sjednika rovinjskog sudišta, Frana Dukić,

držala se prva porotna razprava ovog 
zasjedanja.

Tuženi su Kata i Josip Blašković iz 
Buzešćine, radi čedomorstva. Rasprava se 
drži cijelo jutro kod zatvorenih vratiju i 
za to nam nije poznat njezin tijek. Znamo 
da tuženica Kata ne razumije ni riječi 
talijanski, a Josip Blašković >ku besedu« 
kako on kaže. Poznavajuć g. predsjednika 
Dukić-a radi njegove nepartajičnosti i 
strogog vršenja zakona, držimo da je i u 
jutro kao i po podne imao obzira na 
jezik što govore tuženici, a nije se ponio 
kao što drž. odvjetnik Vidulich. Drž. 
odvjetnik naime držao je na koncu raz- 
prave jedan dugi govor u kojem je na
stojao osvjedočiti porotnike o krivnji tu
ženika i taj svoj govor, držan posve ta
lijanski, nije se isti udostojao prevesti na 
hrvatski, da ga mogu razumjeti tuženici, 
već je tuženikom samo rekó, da je pitao 
porotnike da ih proglase krivima čedo
morstva. Tako se zadovoljava zakonu 
pravednosti, jednakopravnosli jezika i usta
novama kaznenog postupnika!

Kata Blašković bje proglašena krivom 
čedomorstva i kažnjena na 4 godine teške 
tamsice, a Josip, njezin muž, bje na te
melju pravorjeka porote, rješen od op
tužbe.

Dne 16. tek. vodila se rasprava pod 
predsjedanjem savj. Rode proti Martinu 
Madrušanu radi ubojstva i teške tjelesne 
ozlede. Tužbu zastupa zamj. drž. odvj. 
dr. dalla Zonca, branitelj je dr. Bartoli. 
Tužba je sastavljena u oba jezika akoprem 
tuženi ne pozna nego hrvatski i kako on 
kaže — po nagovoru valjda branitelja — 
razumije samo »ku besidu« talijanski. 
Kad se čita hrvatski dio optužbe, Bartoli 
se opire čitanju, tvrdeć da tuženi razu
mije talijanski. Predsjednik uvjeren o pro
tivnom ne popušta i optužba bude pro
čitana u ob.i jezika. Za vrijeme cijele 
rasprave predsjednik ima mnogo obzira 
prama tuženiku, te mu tumači i prevadja 
sve što se eventualno kaže talijanski. 
Samo pitanja postavljena porotnicima ne 
prevadjaju se i tako tuženi nemože da 
govori u smislu § 324 kp. Tužitelj pak 
govori preko i’/t sata talijanski a onda 
zapitav dozvolu predsjednika (jer.zakon 
valjda ne vrijedi za našeg seljaka ! Op. ur.), 
hoće da kaže i hrvatski što je rastumačio 
porotnicima talijanski. Čuvši to branitelj 
Bartoli, stane se tome opirati, tvrdeć, da 
je tuženi razumio govor tužitelja, no ana
logno upitani tuženik odgovori niječno. 
U ostalom drž. odvjetnik govorio je samo 
2—3 minute, tako, da je isključeno, da 
je mogao sve prevesti što je talijanski 
kazano. Što to znači ? Sapienti pauca !

Svršiv tužitelj svoj govor, ustane bra
nitelj Bartoli i sav uzrujan digne protest 
proti uporabi jezika hrvatskog govoreć, 
da on tog jezika ne pozna, a tuženi da 
mu je povjerio svoju obranu i da se u 
svog branitelja pouzdaje. Taj svoj protest 
dao je protokolirati, da ovjekovječi dokaz 
svoje mržnje na jezik */s pučanstva Istre 
i da bolje padne u oči kontradikcija u 
koju se malo kasnije nehotice svalio. 
Rekao je naime Bartoli u svom dugom 
obranbenom govoru, da se mi danas na
lazimo u doba socijalne evolucije, koja 
ide za tim da osjegura jednako pravo i 
bogatašu i siromahu, i gradjanima i se
ljacima, i dobro i slabo stojećim, i uče
nima i neučenima. Zaboravio je (?) Bartoli 
reći, da se ide danas i za tim da se osje
gura jednako plavo i onima koji poznaju 
i koji nepoznaju talijanski, a osobito na 
sudovima gdje smo pred zakonom svi 
jednaki i svi imamo isto pravo znati i 
razumjeti, što se na sudovima o nama 
govori.

Iza dugog resumć-a gosp. predsjednika 
i nedugog glasovanja, porotnici progla- 
suju svoj pravorjek, koji najprije pročitan 
u otsutnosti tuženika, bude još jedanput 
pročitan u prisutnosti njegovoj. Tu pak 
dolazimo do smješnoga. Po drugi put čita

VIES TI.
JUjestne.

Novi upravitelj suda u Puli.
Prošlog tjedna preuzeo je upravu c. k. 

kotarskoga suda u Puli gosp. savjetnik 
Julijan Covaz, dosada upravitelj kotarskog 
suda u Vodnjanu. Upravitelj suda u Puli 
g. savjetnik Prinz, otišao je radi bolesti 
na odulji dopust.

Novog upravitelja g. Covaz-a prati liepi 
glas kao čovjeka i suca strogo pravedna 
i nepristrana, a k tomu još i svojstvo — 
u Isti i, žalibože riedko — što poznaje 
sasma dobro hrvatski jezik i ne zazire od 
njega. Radi ovih liepih svojstva mi po
zdravljamo s radošću novog upravitelja 
stalni, da kao čovjek karaktera neće se 
dati zavesti strujom, koju bi htjeli nekoji 
Talijanaši da uvuku i u uzvišeni hram 
pravde u svoje sebične političke svrhe.

Pravednost i nepristranost neće do
vesti nikada do kojekakvih pojava sa ža- 
lostnim posljedicama.

Koliko prkos-gimnazija ?
Koliko je poznato ustanovio je istarski 

zemaljski odbor u Pazinu pokrajinsku 
talijansku gimnaziju kao prkos državnoj 
hrvatskoj a žuljevima hrvatskog i sloven
skog puka.



>O M N 1 BU S<

Sađa pak,kako javljaju odavlje »Piccolu« 
upravilo je društvo talijanskih akademi- 
jkih djaka iz Pule na zemaljski odbor 
molbu poduprtu od običnih talijanskih 
jradjana u Puli, za hitro ustrojenje tali- 
jinske gimnazije u Puli, — ali ne na 
talijanski trošak, nego dakako na 
provincije.

Pitamo i ovom prilikom, dokle 
nositi talijanska sinjorija u Istri i 

društva, medjunarodnog prevoznog dio
ničkog uiuštva, provoznog : trgovinskog 
dioničkog društva, društva za podupiranje 
narodno-gospodarskih interesa Dalmacije, 
društva za podupiranje austrijskog paro- 
brodarstva, dra. Wilhelma, tajnika izvoz
nog društva, zastupnika Jure Biankini-ja 
i još drugih nekih lica. Svrha toj sjednici 
bila je, da se vieća o pređlogu, štono ga 
je zanimanička skupina, vodjena biskupom 
drom. Mahnićem iz Krka u Istri, poda
strla radi utemeljenja austrijskog parobro
darskog društva, koje bi s jedne strane 
imalo sa svojim parobrodima ticati dva 
put dnevno Rieku i kvarnerske otoke 
Krk, Cres i Lošinj, a s druge strane opet 
podržavati trgovinske-prometne sveze i 
vožnje preko ligurskog mora u Mljetke, 
Jakin (Ancona) i Trst. Prisutni zastupnik 
ministarstva trgovine, dvorski savjetnik 
Delles, izjavio je, da trgovinsko ministar
stvo pripoznaje važnost takog poduzeća, 
pa ga zato prijaznim interesom gleda i 
prati, i da će ga podpomoći izdašnom 
novčanom podporom. Iza oduljeg vieća- 
nja, na kom su sudjelovali osobitim zani
manjem Josip Graf i odjelni savjetnik đr. 
Karminski, zaključilo se, da se poduzmu 
još daljnje i točne potražke o koristonosju 
naumljenih pomorskih pruga, a za pod
logu novog parobrodarskog dioničkog 
društva, za koje je već i dozvola zapitana, 
da se preuzmu svi sadašnji parobrodi hr
vatskog pomorskog parobrodarskog dru
štva u Senju, naplativši ih sa dionicama. 
U samom Kvarneru podpisalo se već dio
nica u iznosu od K 400.000«.

Mi mislimo, da se ovdje radilo o jur 
ustrojenom parobrodarskom društvu za 
kvarnerske otoke, koje se zove »austro- 
hrvatsko«. Nekoje naše novine bilježeć 
ovu viest, nasjele su talijanskim novinama 
Primorja, koje su ovu viest sasma lažno 
i s očitom tendencijom javile, kao da se 
ustraja neko novo parobrodarsko društvo 
kao utakmica ustrojenom »austro-hrvat-

trošak

će pr- 
kad će

njim ustuknuti njihovu preuzetnost?

Razne.
Javni sastanak u sv. Martinu kod 

Buzeta.
Iz Buzeta nam pišu, da je sastanak, 

Sto se je u nedjelju dne 21. o. mj. obdr- 
iavao u sv. Martinu kod Buzeta, bio mno
gobrojno posjećen. Na sastanku bili su 
naši narodni zastupnici gg. Spinčić, Mandić 
i dr. D. Trinajstić. Sastanku je predsjedao 
g. dr. D. Trinajstić, a govorili su zast. 
Mandić, Spinčić, te gg. dr. Tomašić, Frane 
Flego i Brmbolić. Na tom sastanku pri
hvaćene su sliedeće resolucije-:

»Narod sakupljen kod javnoga sastanka 
na otvorenom u Sv. Martinu kod Buzeta 
dne 21. listopada 1906.

1. Najodlučnije prosvjeduje proti novoj 
nepravdi nanešenoj hrvatskom i slovenskom 
narodu ù Istri time da -e u novoj izbor
noj reformi za earevinsko vijeće podijelilo 
3 mandata Talijanom Istre, dočim po 
pravom razmjeru pučanstva bi im pripa
dala samo dva naprama 4 hrvatsko-slo- 
venska.

2. Poziva c. k. vladu da učini kraj 
skrajno-nepravednom zemaljskom izbornom 
redu za medjašnju grofoviju Istru i pred
loži saboru te zemlje na raspravu i od
luku zakonsku osnovu temeljeću se na 
načelu sveobćeg, jednakog, izravnog i 
tajnog prava glasa, te da učini shodno, 
kako da zapriječi svakovrstne nezakoni
tosti koje se počinjaju kod pojedinih jav
nih izbora.

3. Poziva c. k. vladu na točno vr
šenje jurve obstujećih propisa proti pa- 
tvarenju vina, te ishodi čim prije stvorenje 
takovih zakonskih propisa, po kojima bi 
bilo onemogućeno tako patvaranje vina i 
dotično osigurano naravno vino n kon
kurenciji sa patvorenim, a ujedno da pro
vidi, kako bi vinogradari došli do bez- 
kamatnog zajma za obnovljenje vinograda 
u tilokseričnim predjelima*.

štva biti u Rovinju. Sav ovaj nepošteni 
manevar talijanskih istarskih novina išao 
je samo za time, da naš narod odvrati 
od kupovanja dionica » austro-hrvatskog 
parobrodarskog društva«, a bode ih živo 
u oči »hrvatsko« u naslovu društva koje 
i jest eminentno takovo, jer u pravilima 
tog društva izrično stoji, da je uredovni 
jezik hrvatski.

Prenašajuć ovu viest molimo prijatelje 
na otoku Krku da nas izvieste, što je u 
istinu na stvari : da li je ova konferencija 
bila u savezu sa austro-hrvatskim paro
brodarskim društvom ili se radi samo o 
novom parobrodarskom poduzeću u svrhu 
plovitbe preko ligurskog (?) mora u Mljet- 
ka, Jakin i Trst. Na umirenje nareda 
dobro bi bilo, da se stvar razbistri.

Otvoreno mjesto za IJečnika.
Otvara se natječaj na mjeslo općin

skog liječnika za zdravstveno okružje zdru
ženih općina Buzet - Roč sa sjedištem u 
Buzetu, kojega je služba ustanovljena po
krajinskim zakonom od 18 marča 1874. br. 8.

S ovom službom »kopčana je go
dišnja plaća od 2000 K za liječenje siro
maha. a K 400 za odštetu putnih tro
škova. Prvn će svotu primati u mjesečnim 
a drugu u tromjesečnim anticipatnim obro
cima kod c. k. poreznog ureda u Buzetu.

Osim loga zaslužit će liječenjem ne- 
siromaha i cijepljenjem kozica, prigodom 
sudbenih komisija i za vrieme epidemije.

Služba traje tri godine i obnavlja se 
mučke od godine do godine, izuzev u slu
čaju odpovjedi s jedne ili s druge strane 
koju se mora dati tri mjeseca prije izmaka 
ugovorenog roka.

Moljtelji moraju poznati hrvatski ili 
slovenski i po mogućnosti i talijanski jezik 
te cdposlati 
predsjednika 
Fra sa Flego 
Buzet do 15.

dokumentovanu molbu na 
zdravstvenoga povjerenstva 
putem poglavarstva općine 
novembra t. g.

Istarsko planinsko društvo.
Dne 22. o. mj. imalo je »Istarsko pla

ninsko društvo« u Pazinu svoju konsti- 
tuirajuću skupštinu, -na kojoj je izabran 
odbor a na čelu mu g. prof. Luka Brolih 
kao predsjednik.

Preporučamo rodoljubima ovo naše 
mlado društvo, koje ima izrazitu uzgojnu 
i narodnostnu boju i da se začlane u 
njega. Prijave za članstvo prima društveni 
odbor u Pazinu ili društveni povjerenici 
dotičnog kraja. Društvene povjerenike bira 
društvo na predlog članova u onim mje
stima, gdje je broj članova obilan.

Vjenčanje.
Javljaju nam iz Kastva, da se je gosp. 

Bruno Jurinčić, učitelj u Kastvu, vjenčao 
sa krasnom gospodjicom Ljudmilom Je- 
lušić-Šundrićevom. — Tom prigodom da- 
rovaše mladenci 5 K Djačkom pripomoć- 
nom društvu u Pazinu.

Čestitamo mladencima!

Izbor župnika u Beleju.

Novo parobrodarsko društvo.
Pod ovim naslovom čitamo u raznim 

novinama: »Pod predsjedanjem predsjed- 
*nika «Austrijskog Iztočnog društva», E- 
richa grofa Salma, obdržavala se u dru
štvenoj sjednitkoj dvorani u Beču dogo- 
vorbena sjednica, kojoj su prisustvovali 
zastupnici doljno-austrijskog eskomptnog |

ovdašnjem pučanstvu jednoglasno belej-1 Promjene u austro-ug. ministar
skim župnikom veleč. pop Joso Pavačić. | stvu vanjskih posala.
Čestitamo vrlom prijatelju i belejskom 
puku, koji je u popu Josu dobio dobra 
pastira u vjerskom i rodoljubnom pogledu.

Nekoji creski propali vlastelini htjeli su 
u svoje mutne svrhe osujetiti ovaj izbor, 
te nagovarali puk da ne ide glasovati. 
Ali kako se iz jednodušnosti belejskog 
puka vidi, isti je progledao i počeo mi
sliti svojom glavom te pokazao da ne 
strepi više pred kojekakvim gospodskim 
odrpancem iz grada. U ovaj liepi primjer 
sviestnib Belejana, treba da se ugledaju 
i drugi vanjšćaki na Cresu.

Izvanredna sjednica podružnice sv. 
Girila i Metoda.

Iz Vrha obć. Buzet javljaju: Daje se 
do obćeg znanja, da će se u nedjelju dne 
4. novembra t. g. obdržavati izvanredna 
sjednica podružnice sv. Citila i Metoda u 
selu Medveje, na koju se rodoljube i pri
jatelje narodnog napređka uljudno pozivlje.

Slovenci u tršćanskoj okolici.
Taman je trideset godina minulo, kako 

je slovenačko selo Gropadi kraj Trsta 
zamolilo austrijsku vladu, da mu dozvoli 
podignuti školu sa slovenačkim nastavnim 
jezikom. Molba je bila odbijena. No Slo
venci ne sustaše već pređavahu jednu 
molbu za drugom i nanizaše tako ravno 
18 molaba ! Prilikom posljednje molbe 
predvodio je slovenačko izaslanstvo gla
vom slovenački zastupnik dr. Rybaf i 
vladin je namjestnik naposljedku obećao, 
da će molbu riešiti prema pravednoj želji 
slovenačkoj.

Goluchowski i Khuen.
Od jednog starog vojnika Hrvata u 

Beču, koji ima doticaja s visokim poli
tičkim krugovima austrijskim, dobiva 
»Tršćanski Lloyd« sljedeće klasične ređ- 
ke: »Za vrieme prošlih nemira u Hrvat
skoj, kad je još grof Khuen-Hedervary

skom« te dapače istakle da će sielo dru- bio na vršku svoje moći, vrlo živo zani-
mao se ministar izvanjskih posala grof 
Goluchowski za političke dogadjaje i nji
hov razvitak u Hrvatskoj. Qn je onda 
bio u dnevnom brzojavnom chiffriranom 
saobraćaju sa grofom Khuenom-Hederva- 
ry-jem. Namjera Goluchowskoga, dogo
vorno sa Khuenom-Hedervary-jem, bila 
je, da na leđjima Hrvata i Hrvatske učini 
šah-matt Košutovce i njihov političko- 
gospodarski rad i borbu proti Austriji. 
Kako Ii su se burni dani u Hrvatskoj 
svršili za Khuena-Heđervary-ja i kako li 
su se u Magjarskoj razvijali iza toga po
litički dogodjaji, to je već zabilježila po- 
vjest. A, sve to i Vi dobro znate.

Naveo sam Vam gornje činjenice samo 
za to, da Vam bude jasnije i razumljivije, 
zašto nije kralj, kad su u Beč došli hr
vatski zastupnici Dalmacije i Istre, da 
budu preda nj pušteni u audienciju u 
stvari političkih dogodjaja u Hrvatskoj, 
pustio ih k sebi. Zaprječio je to grof 
Goluchowski, koji je uticajem Khuena- 
Hedervary-ja savjetovao kralju, da dal
matinske i istarske zastupnike ne primi«.

Izvoz hrvatskih proizvoda u Češku.
Gosp. Milan Suchànek, vlastnik tehničke 

poslovnice u Zagrebu, polazi polovicom 
mjeseca prosinca ove godine u Češku i 
Moravsku na podulje putovanje. Ići će u 
gradove Prag, Kolin, Plzenj, Tabor, rar- 
dubice, Pisek, češke Budjejovice, Brno, 
Prefovu, Olomuc.

Svi naši trgovci u Hrvatskoj, Slavoniji, 
Dalmaciji, Istri, Bosni, Hercegovini i u 
drugim našim zemljama, koji rade u ve
liko sa vinom, jajima, medom, šljivama, 
pekme:om i drugim proizvodima, a rada 
bi, da svoje poslove prošire i u Češku i 
u Moravsku, neka se stave u pismeni 
saobraćaj sa g. Milanom Suchànekom u 
Zagrebu. To je liepa zgoda za proširenje

Iz Beleja na otoku Cresu pišu nam njihove trgovine a u korist obćeg našeg
narodnog blagostanja.

Kupujte ,OMNIBUS
dne 23. tek. mj.: Danas je izabran po

Prošli tjedan dao je ministar za izvanj
ske poslove grof Goluchowski ostavku, 
koju je Nj. V. prihvatilo. Na njegovo 
mjesto imenovan je a.-u. ministrom izvanj
skih posala barun Aerenthal, dosadašnji 
a.-u. poslanik u Petrogradu.

Koliko Italija troši za škole u tu- 
djini.

U proračunu ministarstva izvaujskih 
posala proračunana je liepa svota od lira 
1,123.000 za uzdržavanje talijanskih škola 
u tudjini. Bog ti ga sam zna, koliko od 
toga ođpada za uzdržavanje talijanskih 
škola u Dalmaciji i Istri. Treba pak iz- 
taknuti, da se ovaj novac troši kod nas 
za djecu koja nisu Talijani, dok u samoj 
Italiji, ne samo što se radi gladi njezini 
stanovnici sele trbuhom za kruhom, na 
hiljade i hiljade djece, ostaju bez škola.

Ali dà, stara je stvar, da nema talijan
skih lira i protekcije austrijskih vlada, 
gdje bi bilo toliko odroda i izdanja sla
venskoga roda.

Njemački car protiv Poljaka.
Ljubljanski »Slovenec< donosi: Poznato 

je, da se prošle godine sastao u Sjever
nom moru njemački car Vilhelm s ruskim 
carem Nikolom. Što se je tom prilikom 
govorilo, to je bila državna tajna, ali po 
nešto se ipak moglo prokljuvati. Jedna 
ličnost, koja u Rusiji zauzima veoma vi
sok položaj i koja lično stoji samome caru 
veoma blizu, zapitala je cara, što se pre
govaralo. Car je odgovorio:

Stavio mi je ultimatum. Ako dam Po
ljacima autonomiju, odmah će prekoračiti 
200.000 pruskih vojnika medju i zaposje
sti poljsku kraljevinu. Dotle će biti sve 
spremljeno za rat.

»Slovenčev« je dopisnik to saznao iz 
posve pouzdanog izvora, koji je uzvišen 
nad svakom sumnjom.

Pokusi sa telekinom.
Čitatelji teško da znadu za novi elek

trični aparat, kojim se dadu brodovi 
zgodno i po volji s obale upravljati, 3 da 
ne treba na njima ni momčadi ni njihove 
radnje. Taj se aparat zove telekin. Još 
25. rujna držahu se u Bilbau u španjolj- 

u prisuću izumitelja Torres-a Que- 
i mnogih vještaka, mnogobrojni služ- 
pokusi. Pomoću telekina upraviše 
>Biscayu« iz luke, kroz mnoštvo 

skoj 
veda 
beni 
ladju
ladja, bez zapreke i sukoba sve do na 
otvoreno more, a onda opet natrag. Ne
ma sumnje, da će se ovaj aparat moći 
uspješno upotrebiti i za spašavanje bro- 
dolomaca, kojima se nebi usudio nijedan 
čovjek u pomoć izići. Osim toga moći će 
se telekin zgodno upotriebiti i kod bojne 
mornarice, a doskora i u druge praktične 
svrhe.

Vustmk : izdavač: Ttgkara LA6INJA 1 dr.
Odgovorni u-ednik I. Kusšk.

Notiziario d’affari.
Man ®mi!K - mwr Aiizeiger 

PREPORUČAJU SE učiteljke za slikanje, 
za violinu, glasovir i citaru od početka 
do potpunog izobraženja. Honorar umje
ren. Metoda bečkog konservatorija. Upitat 
se kod uprave lista.

LlBlaBHl.CafilsI conip.
«irrogante U

Pata - Espeller Ancora.
All’ atto dall* acquisto di 

quatta frizione lenitiva rico
tta eccellente, che é re
peribile in tutte le far-



OMNIBUS

DRUŽBINE OLOVKE 
dobivaju se u tiskari 

LAGINJA i dr. - PULA 
- ■■ v. , ■ -, VIA GIULIA, 1.

Soboslikar
Vladimir Vojska 
u PULI, Via Sergia, 59. 
preporuče se p. u. obćinstvu u 
Puli i okolici za soboslikarske 
= i ličilarske radnje. = 

Izradba je ukusna, moderna, 
trajna i brza, a ciene umjerene.

Minili, ai Ubki» „Ancora" 
Liniment.

Capsici comp., 
lUirrogAnle ii 

Pain-Expeller Ancora 
ć universalmente riconosciuto quale mig
lior frizione lenitiva e revulsiva in caso 
d’-infreddamenti ecc.; reperibile in ogni 
farmacia al prezzo di cent. 80, Cor. 1.40 e 
Cor. 2.—. Acquistando questo ricercato 
rimedio domestico, non si accettino che 
solamente le bottiglie originali in scatole 
niuuite della nostra marca di fahbricx 
rincora", ed in tal caso si avrà la sicurez
za di aver ricevuto il prodotto originale. 

Farmacia Dott.Richtera!,;Lm d’ero"

Oblaganje stieneKace za kupanje

„■ULTlPuKATun'

Glinenih peći, komina, štednjaka, te željeznih komina
. = tvrdke —r-------

Josip Potoćnik Pula
Glinene peći trajnim žarom, Peći „Multipli
kator" zvane, Glinene peći, Automatske peći 

Glinene peći na plin i komini na plin mt^W* Štednjaci na plin i ugljen

Pločenje sa mozailrorn i ,,klinker“ pločama

Skladište emajlovanih pećnjaka, ploče za stiene preobući, modri pećnjaci za štednjake i za preobući.
Glavna prodaonlca i skladište: CORSIA FRANCESCO GIUSEPPE, br. 6.

iintt Unta"
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--------------------- POLA -----------  
bat stets am Lager Istriane! und 

tJner Velile besjer QualiiEt 
Ictrianer rot und weiss

Weine voo . . li 
Roter Terranowein I. Qua-

litàt .... 44 >

ćalaR-

* > K

n svakom iznosu 
IH 11V /I IZ m°9D dobiti °sobe 
11U ■ UU svakoga staleža 
^■■■■^■■■uz 2 jamca. =

' MuskateUer weiss . . . . 
Muskat dessert hcchfein . 
Lissancr Vugava . . .

, Dalm. Bìutwein
Opollo..............................

» hcchfein .
Alle Preise verstehen sich

4S »
60 >

IO0

per ioo Liter
franco POLA Weinproben werden auf Ver-

Povratni uvjeti su vrlo pogodni a kamati umjereni, lan^en in die Wohnung pestelli. Bestcl- 
Obratiti se valia na ----------- lungcn k->nnen mundlich in Komrtoir

----------- Ubratltl Sc Val,a “a -----------  Clivo S. Stafano Nr 9., parterre, bricflich, 
Josipa Zidarléa U'-Trstu, oder telefonisch (Tel. Nr 26.) erfolger 
ulica della Caserma br. 14. I. kat. ì nnd werden <-ofort ausrefOhri.

o ISTARSKA POSUJILNICA u PULI °
Pri Trt# Z3.dni^Hre, koji uplaćuju zadružnih die lova Jedan ili riže

Prima novac na štednju od svakoga, ak° 1 u
— - - ---- -------- piada od istoga 4*l9*l9

disto bez ikakvog odbitka.

Vraća na štednju uložene iznose do 1000 K bcz Predhođno&
,-----------------------------------------------------------------------  odkaza, a iznose od 1000 K

ako se nije kod uiožeiija suglasno ustanovio veći ili manji rok za 
odkaz, uz odkaz od S dana.

Zajmove (posude) daje samo zadrugarom, 11» nu hipoteku 
------ - ili na mjenice

i zadužnice uz garanciju.

Uredovni sati svaki dan 041 9~la "‘t prije podne i 3—6 sati 
-----------------------------------------------------  ponile podne; n nedjelju i blagdane 

osim Juli ja i augusta mjeseca od g—ra prije podne.

DmŽtVfina pišamo. i blagajna nalazi se u Clivo & Stefano br. 9, 
■ , prizemno desno, gdje se dobivaju pobliže

informacije.
Ravnateljstvo.

Odlikovan • 3 «rebmlml kolajna«! 
a Gorio! godine 1891. 1894. 1900.

Častna diploma I zlatna kolajna 
ti Vidmu godine 1903.

Zlatna kolajnu i zaslužni križ a 
Rimu yod’ne 1903.

Svijećama na paru
N5 .1. kupač, Gsrita, 11.81. W« 6.1.

Preporuča prsč. svećenstvu, crkvenom stareàinstv», p. n. slavnom ob- 
ćinstvu svijeće iz prijesnog pćcinoga voska. Kilogram po R — Za prije- 
snost jamčim s K 2.000. Tamjan Myrrhae, Styrax, fitilja i stakla za 
vječno svjetlo po jeftinoj cijeni. Gg. Trgovcima preporućam svijeće za pogrebe, 
za božično drvce, vošteni avitci i med najjeftinije vrsti uz veoma niske cijene.

Žuti vosak kupujem u svakoj množini po najvišoj dnevnoj cijeni.
C

1.1 1 ■ Na zahtjev šaljem oijenik franko, ------ -»

Iko!!’
pošalje poštom unnpried

= 1O kruna
dobiva franko u kuću sliedećih 

40 knjiga.
Samo kratko vriemo !

i. Ljubić: »MatijaGubec«. 2. Devide: »Lažni 
barun«. 3. Tomašić: »Crtice«. 4 Mark Twain: 
»Zvuci iz Amerike«. 5. Milić: »Vražja četa«. 6. 
Strok: »Špajsna pripečenja«. 7.»*»: »Doistajedan 
je Bog«. 8. Hoffmann: »Svatko je svoje sreće 
kovač« (vezano). 9. Pažur: »Obrstar JelaČić«. 10. 
S i e n k i e w i c z : »Bartek pobjeditelj« (novo). 11.

»Život kraljice Jelisavc«. 12. Ši rola: »PomrŠeni 
računi«. 13. S. K. : »Spomen pjesme«. 14. Czaj- 
kowski: »Skalozob u kuli sa sedam tornjeva«. 
15. *** : »Pustolovine Petrice Kerempuha«. 16. 
Frey: »Na bijegu«. 17. »Storrr.a: »Pčdimir«. 18. 
širo la: »Devet izvornih pripovijesti«, io. Širo la: 
»šikanova djeca«. 20. Laszowsky: »Ribnik«. 21. 
širola: »Miraz«. 22. fražimir: »Sjaj danice ilirske«. 
23. PastorČić: »Rusko-japanski rat«. 24. Mija- 
tov: »Živothajduka Udmanića«. 25.Pažur: »Seljačka 
buna«. 26. Burdo: »Zgode i putovanja Stanlev-a«. 
37. Krčmarić: »Novele i Novelete«. 28. Grigo-| 
rovié: »Piknik«. 29.—40. Harambašić: »Vijenac 
pripovijcbti, romana i pjesama« (12 knjiga).

Tko šalje unapried 1 krunu 20 filira, dobiva 
^jSatne ribice**, galeriju slika.
Novce molim unapried poslati knjižari i papimici

PSZÌte ! Nei;ropuslite naručitll

šaljivih predmet^ koji mi 
«e može ugodno pozabaviti 
svako društvance. Svatko 

Je odmah čarobnjak.
Unapried po Slom poslano

Najnoviji

ani FONOGRAFI 
badava k tome 6 igraćih valjaka.

Najljepša zabava u obiteljima, društvima itd. igra 
sve najljepše opere, operete, valČike itd.

Cijena svakom posebnom valjku samo K 2*40.

_ ... -------- (mekaniČko mijenjanje slflca)
samo za muške SO foto-

li đ.HUa Ctnlićl grafija sve su slike čiste 
। T~------ ■ 11 i plastične.

KoBiotete janoram sa 50 Mpfija
Akatulja čarobnih predmeta, na predmetima J 

knjigom za priredjenjc čarobničkih predstava

Sve 
ako

samo K 5*20.
naručbc ubavljaju se samo oz poazeće ■ 
se novac unapried pošalje, onda doričnA 

prima predmete franko u kuću.
Sve naručbc molim upraviti na točnu adresu

Ferde Strmecki ml.
Zavrelo, Frankopan^ka ulio« br. 2.

-Gl------------------------ ---- g, =
MARIA MARDEŠIĆ

Weingrosshandlung & Export

-»■ POLA ISTRIEN -

lb

i-

Gesetzlkh gesdrittzt.
Jede Nachahmung n. Nachđntck straftear.

-i
Licferantin đes durchlauchtigsten Fursten Ernst Prinz zu Windisch- 

grStz, Johann Prinz zu Lichtenstein und anderer hoher Personlichkeiten.

LISSANER IN5ELWEINE:
Weiss-Wein Maraschino naturata**

n . Mudava I.
, , n H-

Roth-Wein Zarać (besonders emplehlend 
fCr Hukonvàleszenteu)

RoUi-Wein Pospilje (Speaalitet)

„ , Opollo (Rlut-Weiu) I (Hochfein)

, Opollo II (Fein)

irI
Ik

$-

ICHDIEM

nur mit der grftnen Nonnenmarke. t
MtberOhmt, unUbertreffbar gegen Verđauungsstorungen. 

Magenkrampfe, Kolik, Katarrh, Brustleiden, Influenza etz. etz. 
Preis: 12 kleine oder 6 Doppelflaschen oder 
1 gr. Spexialflasche mit PaUBtvewchluM K 5*— franko. 
Ttuerry’s Ceut'felieasalbe allbekannt als Kod plus titra 
gegen alle noch so. alten Wunden, Entzundungen, Verlez- 

zungen, Abszesse und Geschwure aller Art.
Preis: 2 Tiegel K 3*60 franko veraendet nur gegen Voraus- 

oder Nachnahmeanweisung.
Apotheher A. Thierry in Pregrada boi Robitah-Sauerbrnnn. 

Dl« BmcUr« alt Taoseadea Origlsal-Đaiiluohrelbea gratis ■. frasko.
DEPOT : Inden meisten grosseren. Apotheken u. Medioinal- 

Droguerien.

»


